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!■• scena rappresenta uo campo Garibaldino. Ciascnno «irà renilo eoo 
disordine. Sono sdraiati arendo a guanciale sassi , dirupi , tronchi d’al- 
beri , «cc., eco. 


SCENA PRIMA. 

Arturo, Carlo, Antonio, Luigi, Cesare, Ca- 
porale e Garibaldini. 

Jll’alzarsi della tela le trombe suonano la sveglia. 

àrt. ( alzandosi sbadigliando') Auf! ( Urta un 
compagno) 

Carlo Ehi! sogni i Tirolesi? 

Art. Sogno un cavolo!... Sognare?! sfido io chi 
possa permettersi di sognare quando non si 
ha neppur il tempo di dormire!... 

Carlo {sbadigliando) Dormivo così bene! 

Art. Dormivi? Insubbordinata creatura! L’ho 
sempre detto io: Carlo, tu non sarai mai al-« 
tro che un semplice mortale! E chi è che ti 
permette di dormire? Il medico dei reggimento 
t’ha forse fatto segnare dal colonnello una ri- 
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celta di sonno? Sarebbe una violazione del- 
l’ordine. 

Carlo Potresti scegliere un altro momento per 
spifferare le tue ciarle. Clic il malanno ti colga 1 

Art. Sommari est morsi Il sonno è la morte.... È 
una sentenza classica. Dal sonno alla morte 
v’è un passo soltanto; siamo nati alla vita per 
il campo santo. Ode biblica. Pare che ai no- 
stri capi premano molto le nostre vite, e che 
abbiano studiato le sentenze classiche. 

Carlo Sarebbe però meglio che avessero stu- 
diato qualche altra cosa! Non seccarmi, Ar- 
turo! Buona notte! (Si voi fa. Suona la sve- 
glia di nuovo ) La sveglia? 

Art. Se è mezz'ora che suona? 

Carlo (si alza mezzo seduto ) Se siamo arrivati 
alle due?... 

Art. E questo deve forse impedire ad un buon 
soldato di alzarsi alle quattro?... 

Carlo Se si parte alle nove.... 

Art. (sempre celiando) E questo deve forse 
impedire ad uri buon soldato di star cinque 
ore in rango per fortificarsi in gambe; prima 
di mettersi in marcia? 

Carlo (alzandosi) Mi pare che mi fortificherei 
meglio riposandomi un qualche poco. 

Art. Il riposo rilassa la nervatura. 

Carlo Pare che la mia sia già rilassata- abba- 
stanza dalla bella marcia che- abbiamo appena 
finita.;.. 
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ATTO PRIMO. 7 

Art. Per ricominciarne un’ altra. L' ozio è il 
padre di tutti i vizii ! Carlo , tu non ami le 
marcie ? diventi s parentevolmente vizioso ! 
Carlo Arturo, sei molto seccante co'tuoi scherzi! 
Art, Carlo, sei molto nojoso co'tuoi lamenti. 

{Sveglia) Allons, allons , perbacco!... 

Carlo Eccomi, e al diavolo?... 

Art. Chi ? 

Carlo Te lo dirò tra poco; ma qualcheduno che 
ci andrà; o che ci faremo andare. 

Art. Conjugazione verbale.... Ehi! su compagni.... 
su! {Svegliandoli) Giacomo, Cesare, Luigi.... 
poltroni! non sentite la sveglia che ci sveglia? 
{Imitando il suono delle trombe col cantar 
all • orecchio de' suoi compagni ) 

Il povero soldato non avrà mai ben. 

Se dorine sulla paglia, morirà sul fient 

Luigi Ehi ! poeta del malaugurio! Dove vai à fi- 
nire colie tue maledette ciarle ? (/ soldati si 
. svegliano, cercando di azziniarsi alla me- 
glio: chi si mette la cinta , chi le scarpe, chi 
- cerca il fucile e lo guarda) 

Art. Errore di classificazione.... Le mie non sono 
ciarle, ma strofe.... e come cantate anche. {Ri- 
pete) Non è una sveglia marziale! bellicosa? en- 
tusiastica? Ti prego di ragionare quando parli. 
Carlo E chi è che parla ragionando ? Articolo 
tredicesimo, paragrafo.,.. Non so che paragrafo 
sia: ma non importa. 11 soldato non deve ragio- 
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nare , perchè le sue ragioni diventerebberò 
sragioni in faccia alle ragioni de’ suoi supe- 
periori ; i quali non ragionano mai , perchè 
credono d’aver sempre ragione. 

Ces. Ohe!... ti svegli sputando sentenze come 
Salomone ?... 

Luigi Era filosofo od un ministro ? 

Ant. Imbecille! 

Luigi Chi? Salomone? 

Art. No, tu! Come vuoi che un filosofo fosse 
ministro ? 

Luigi Oh! toh! Che i ministri non'possono essere 
filosofi ? 

Art. Domando la parola! Concedo che i filosofi 
possono essere ministri ! ma non concedo che 
i ministri possono essere filosofi.... se almeno 
è supponibile che i filosofi debbano avere un 
po’ di buon senso ; che se è indispensabile per 
essere filosofi.... 

Carlo Non lo è del pari per essere ministri?... 
Ho letto difatti nelle storie antiche.... 

Art. ( interrompendolo ) Quello che i futuri leg- 
geranno nelle storie moderne. Le storie di certi 
esseri s’ assomigliano tutte. 

Ces. (che avrà terminato di vestirsi) Il mio 
fucile! Per Dio! Dov’è andato il mio fucile?... 

Art. Ah ! ah ! lo chiama un fucile ! 

Ces. Ah per mille diavoli !... chiamalo quello che 
vuoi.... sarà pure necessario che abbia in mano 
qualche cosa! 
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Art. Prendi un palo da vite. È più lungo.... 

Luigi E poi- ti serve a bastonar le noci! (Si 
sforza a caricare il facile) Nel mio non vuol 
passare la cartuccia. 

Carlo Nel mio la cartuccia è andata in fondo 
prima che potessi cavar la bacchetta (Capovol~ 
pendolo ne esce la palla ) 

Art. È un surrogato ai fucili ad ago ; si age- 
vola l’esplosione.... 

Carlo E si tira a cinquanta passi di distanza! 

Ces. Bisogna pur avere un po’ di compassione 
per quei poveri diavoli di Tirolesi.... 

Carlo Che hanno tutto il tempo d’ammazzarci 
fumando il sigaro. 

Luigi Io dico che è un infamia!... 

Art. Come siete ingrati, amici miei ! Ma cos’è 
che siamo verniti a fare. I nostri padroni hanno 
detto tra loro, trinciando un pollo : Alla buon’ 
ora ! Ecco qua de’ buoni figliuoli che hanno 
una voglia immensa di farsi ammazzare/ Sia 
fatta la loro volontà. Sic, fiat voluntas eorum. 
La massima è puramente evangelica ! Che bella 
cosa che è il Vangelo! I fucili?! A che cosa 
servono i fucili? a vincere prosaicamente.... 
comunemente delle battaglie!... E daremo noi 
(si sono detto quei signori).... daremo noi dei 
fucili agli eroi che operarono i prodigi di 
Marsalla, di Milazzo, del Volturno, di Varese? 
Oibò! Dove, sarebbe il loro merito? come pò- 
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Irebbero metterlo in risalto ? Mandarli contro 

« 

le carabine tirolesi, contro cui devono cam- 
minare un miglio prima d’arrivar loro a tiro; 
ecco la vera strategica, il vero mezzo onde 
far brillare il coraggio di questi prodi fi- 
gliuoli! E voi osate lamentarvi che ci abbiano , 
usata una tale deferenza che ci colma d’una 
gloria immortale? che illustra d’una pagina 
più immortale ancora le storie della nostra 
patria? Cosa c’è di straordinario, di eroico, 
nel mandare contro al nemico dei soldati a 
ventre pieno, ed a cui un buon bicchiere abbia 
riscaldato il cervello?... Non hanno forse il 
loro coraggio, invece del vino i volontarj?... 
la loro volontà invece di cibo ? e se la volontà 
è onnipotente, perchè volete che ci trattino da 
esseri comuni, prosaici, provvedendo ai nostri 
corpi ciò che è semplicemente neccessario per 
un corpo qualunque!.... Mandarci al fuoco dopo 
venti miglia di marcia e trentasei ore di di- 
. giuno! questo è conoscere, e far calcolo della 
nostra quali! à eccezionale di volontari , che 
hanno volontà di provare tutto quello che nes- 
sun altro «èia volontà di provare. 

Carlo Va là, Arturo, che parli come un Demo- 
stene!... Salute al poeta degli slanci.... Che 
slanci sono, o Arturo? 

Aiit. Lirici! Lirici! Non vedi che continuando 
a salire di questo. passo, arriveremo al Par- i 
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naso, in compagnia delle mule dell'ambulanza 
che ci sono di scorta? 

Tutti Evviva l’ambulanza !... 

Luigi Che ci raccoglie fracassati con provvida 
mano.... 

Carlo Quando non si dimentica di venirci a 
cercare.... 

Art. Sempre per lasciarci fruire della nostra 
qualità di esseri privilegiati.... Cesare , non 
hai ancora finito di calzarti le scarpe ? 

Ces. ( facendo passare un dito dalle suole rotte) 
Ho dovuto per mezzo dell’introduzione di al- 
cune foglie di fico coprire i buchi delle suole. 

Art. Bravo ! Torni al sistema de’ nostri primi 
padri! L’amministrazione comprendeva la forza 
del tuo ingegno nel lasciarti senza scarpe. E 
tu che fai là incrucciato in quell'angolo, Luigi? 

Luigi Mi allaccio le ghette. ( Sono senza bottoni) 

Art. Domandane un pajo al furiere. 

Luigi Ai furiere? eh si! mi ha gridato un Ran- 
geve di tanta forza da farmi star sordo per 
un mese ! Ne ho rubato un pajo.... ma si..», 
fatica sprecata ! Ho rubato per nulla !... 

Art. Hai rubato ? non è termine militare. L’ela- 
sticità della parola è tutta di questo mondo! 
tu non ti sei che arrangiato , come ordinano 
i caporali ed i sergenti ; e siccome ciascuno 
lia il diritto di arrangiarsi per ciò che gli 
manca; da questo comune arrangiamento, por- 
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tandoci via l’uno coll’altro ciò che abbiamo, 
ci troveremo con ciò che non abbiamo, equi- 
paggiati magnificamente. Che ne dici, Cesare, 
non ho forse ragione ? * 

Ces. lo dico che ne hai!... 

Art. Taci crudele; che già t’intesi e basta.... 

Carlo Colla farina si farà la pasta ? 

Ces. Ma senza scarpe non si marcia, per Dio ! 

Luigi Senza ghette mi si scortica il collo del 
piede. 

Carlo Senza calzoni fa freddo! Sono in mutande 
da un mese. Un soldato in mutande! È una 
derisione atroce. 

Luigi A stomoco vuoto non si va innanzi. 

Carlo Con queste rocche da bastonar gli asini, 
si si fa ammazzare come tanti.... 

Art. Sss ! Rispetto alle espressioni improprie.... 
per la dignità del corpo!... 

SCENA II. 

Caporale e detti. 

Cap. (entrando) Cos’è tutto sto ciasso? In ran- 
go, ragazzi ! in rango ! 

Ant. Ma che rango del diavolo!;.. 

Luigi Vogliamo il caffè!... 

Art. Siamo gente avvezza al sellici noi!... 

Ces. Vogliamo le scarpe! 

Carlo Vogliamo il pane!... 
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Luigi Vogliamo il vino!... 

Art. Vogliamo i nostri diritti, vogliamo! 

Cap. Articolo.... Mi no so ben che articolo el sia; 
cVun eodize qualunque. El soldà non gh’à diritti, 
perchè fasendo parte d'un solo corpo rappre- 
senta dai sò superiori ; questi j 'incarna in loro 
soli i diritti de tutti; e i ghà perziò tutti i 
diritti ad un'obbedienza passiva, assoluta, indi- 
scuttibile !... 

Luigi Ehi! Caporale! in tua malora! Vuoi forse 
persuaderci con questa chiaccherata che non 
abbiamo diritto al caffè come io prendono tutte 
le persone ben nate? Paragrafo 73, regolamento 
militare, diritti di campo.... 

Ces. Che non abbiamo diritto al vino? 

Carlo Paragrafo 73.... Regolamento militare.... 
diritti di campo !... 

Luigi Che dobbiamo morire di fame ? ti sfido a 
trovare un paragrafo di un’ antropofogogità 
simile ! 

Cap. {sbuffando) Ma insomma, signori ! signori.... 
Sissignori che gavé tutti sti diritti; ma pren- 
de vela co l’intendenza. Cossa gli’ entro mi co 
tutte ste bele storie? 

Art. Sai la storia di Pilato, caporale? 

Ant. È la storia de’ nostri uffici d’amministra- 
zione !... 

Carlo E chi digiuna digiuna; conto tondo: somma 
regolare ; e se la peschi chi può. 
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Art. E cosa credi d'aver conchiuso, eh, capo- 
rale ? ( Con fìnto sprezzo ) Caporale ! Vale a 
dire essere che non è essere. Essere la cui 
definizione è più difficile del famoso essere e 
non essere d’Amleto. Mi ricordo ancora quando 
lo sentiva declamare da Rossi ! Essere capo- j 
rale è una cosa terribile, amico mio! peggio 
che essere idrofobo!... Tu sei l’espressione del 
moto perpetuo trovato senza legge meccanica. 
Quando si vuol esprimere qualche cosa di tri- 
viale, si dice: Caporale! rareil a une droltes 
ivr aux hras d'un caperai, dice Vittor Hugo, 
facendo gli elogi della Francia. Fino Vittor 
Hugo ha fatto pubblica la qualità di caporale, 
servendosene per esprimere qualche cosa di 
laido, di brutto, di schifoso! e tu vieni a par- 
larci dei nostri diritti? tu ce li contendi? tu 
che non hai diritto che ad une drolles ivr, 
come dice Vittor Hugo. 

Cap. E1 fosse almeno.... 

Art. Ah! tu la prenderesti?... ma io la pren- 
derei.... 

Tutti Noi ce la prenderessimo.... 

Art. Voi ve la prendereste? Conjugazione ver- 
bale, variazione al verbo!... Sta a vedere se 
io ve la lascierei prendere. 

Cai». Ah che gho ben altro da far mi che da dar 
ascolto alle vostre ciaccole! La sveglia la ze 
sonada. Corpo de me nona! ve volò metter in 
rango si o no? 
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Ce«. Vogliamo il capitano! 

Ani. Vogliamo il collonello! 

SCENA III. 

Capitaiio e delti. 

Capit. ( enU'an&o ) Non si sentano gli ordini qui, 
contagi Cosa c’è di nuovo, ragazzi? Che scene 
sono queste? Caporale, ordinate sul posto ri- 
poso, 

Cap. Sul posto, riposo. 

Capit. Avete qualche osservazione da fare ?... 

Avanti, si parli! 

Luigi Dove sono questi Tedeschi? Al fuoco vo- 
gliamo andare! 

A nt. Sì, al fuoco! 

Ces. Non lio scarpe per marciare. 

Capit. Le aspettiamo dall’intendenza, figliuoli! 

Art. {fra se) (Se non ha mangiato i fondi in 
erba!) 

Ces. Sono ventiquattro ore che non si mangia! 

Capit. L’intendenza deve scaricare le mule. 

Ces. ( parlando al compagno) E non sapeva mo 
l'intendenza che si veniva qui , corpo di Sa- 
tanasso ! 

Carlo Al mio fucile non vanno bene le cartue- 
cie, capitano. 

Capit. Caporale! (Il Caporale esce dal rango 
in atteggiamento militare) Fateglielo cam- 
biare. 
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Gap. No glie ne ze più gnanca un in fureria. 

Luigi 11 mio non dà polvere» capitano. 

Capit. Pulitelo. 

A NT. Non ho parapalle. 

Capit. Dove sono i cavapalle, caporale? (Óome 
sopra). 

Cap. 1 ze stadi dimenticadi al deposito de Bari ! 

Capit. Ma è ai deposito, per Dio! che si devono 
lasciare gli arnesi indispensabili sul campo? 

Cap. Glie ne giera un per compagnia; tanto fa 
che no ghe ne fosse. 

Capit. Silenzio! Bisogna assecondare l’economie 
dei governo. 

Art. (ai compagni) Per i cavapalle la nazione 
gli dovrà un'eterna riconoscenza. 

Carlo Capitano, sono senza calzoni; è un mese 
che sono in mutande. 

Capit. Caporale!... ( Come sopra) 

Cap. No ghe ze più gnanca un!... I ze persi per 
strada!... 

Capit. ( impaziente ) Rangeve!... 

Art. Mettici il saldo, e resta in mutande. Mese 
più, mese meno!... 

Luigi Capitano, sono senza ghette; un sasso mi 
ha scoriato il collo del piede. 

Capit. Fatevi visitare dal medico. 

Luigi Mi ha ordinato una limonata !... 

Capit. Ma insomma, figliuoli, che devo farci? 

Ant. I cavapalle?... 
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Capit. Verranno. 

Carlo I fucili ?... 

Capit. Li cambieremo.... 

Art. Quando avremo finito la guerra e ci avran 
ben bene ammazzati. ( Ai compagni ) 

Capit. Subbordinazione nei ranghi, 

Ant. Le ghette ? 

Carlo I calzoni? 

Crs. Le scarpe? 

Capit. Verranno, verranno, verranno. {Suona 
la tromba') Ufficiali , a rapporto. ( Capitano 
accenna al Caporale di ordinare le squadre) 
Caporale ! ( Via ) 

Art, (i con tuono canzonatorio) 

Verran, verran, verran! tempo futuro; 

Verrai!.... ma vcn^on mai!... questo è sicuro. 

{Guarda a sinistra ) Guarda; guarita. Il sor- 
gente die viene a tutta furia da questa parte; 
qualche novità, ragazzi. 

Luigi Ila una carta in mano. 

Ces. Sbuffa come un bue! 

Art. È una diversione della specie. 

SCENA IV. 

Sergente e «letti. 

Serg. {entra ansante con una carta in mano) 
In rango; in rango, ragazzi!... 

A nt. Si può sapere cosa c'è? 

Poliantea. Fas r - W - 
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Sero. Silenzio 1 . ( Leggendo ) Ordine del giorno...* 

Cf.s. Sarà qualche cosa di bello. 

Carlo Un capolavoro d’ arte. 

Serg. Silenzio. Nei ranghi! ( Leggendo ) Ordine 
del giorno. Noi.... 

Art. Carino quel noi! 

Serg. ( leggendo ) Noi.... colonnello.... il 28 giu- 
gno 18GG, dal nostro quartiere di campo..» 

Art. Am pò.... 

Serg. ( leggendo ) Decretiamo quanto segue....’* 

Art. Egue. 

Serg. Silenzio. ( Leggendo ) Articolo I. Chi si per- 
meile d’aver fame o sete durante qualsiasi 
marcia, di qualsiasi durata, per qualsiasi di- 
rezione.... per qualsiasi ordine.... 

Art. Anche se ci mandassero al Missipipi, ser- 
gente? 

Serg. (< continuando ) E per qualsiasi ordine.... 

Art. ( parlando al compagno ) Anche per il Mis- 
sipipi! 

Rerg. ( continuando ) E che arrivato al posto 
osi dichiarare d'essere assetato.... 

Art. Dovevano darci le boraccie , che non si 
avrebbe tanta sete! 

Serg. ( c . s.) Assetato od affamato.... 

Ces. Ci facciano scortare dai cibi. Non ci sono 
le strade per le mule dell’ intendenza , se ci 
sono per noi? 

Serg. Silenzio.,... nei ranghi.... ( Leggendo ) Od af- 
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famato; essendo che ciò constata un crimine 
di insubbordinazione.... 

Art. Crimeii eriminìs. Latino volgarizzato ! 

Serg. (c. s .) Chi si permetterà ciò, formando il 
suo atto un’infrazione dell’ordine.... 

Ces. Perchè ce n’ è molto dell’ ordine !... 

Serg. (e. s.) Sarà consegnato alia benemerita 
arma e tradotto al deposito.... 

Art. Dove riposerà tranquillo e felice , finché 
sarà mandato a casa. 

Serg. ( c . s .) Sarà tradotto al deposito , e se- 
gnato cosi, come inetto, alla pubblica esecra- 
zione.... 

Art. One. 

Serg. (e. s.) Articolo II. Chi si permette di pre- 
tendere di avere delle scarpe non rotte, visto 
che marciando per i monti ogni qualità di > 
scarpe si romperebbe , e provata così l’ imi- , 
filiti di un inutile consumo, chi si farà lecito 
di tali illecite pretensioni, che violano l’or- 
dine militare delle cose.... sarà consegnato alla 
benemerita arma.... 

Art. Ettecettera, ettecettera, ettecettera.... 

Serg. {come sopra ) E tradotto.... ettecettera, et- 
tecettera. Articolo III. È assolutamente proi- 
bito di essere stanchi dopo qualsiasi marcia, e 
di qualsiasi durata. È assolutamente proibito 
di non essere lietissimi di ricominciarne un’al- 
tra!... È assolutamente proibito di pensare che 
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coi fucili procurati ai volontari non si possa 
tirare anche a tre miglia (li distanza.... 

Art. E non si possa sconfìggere l’universo ! 

Serg. Silenzio ! 

Art. Si fa poi osservare che il volontario ha 
meno diritto di qualsiasi altro soldato ad avere 
i suoi diritti, essendo che di spontanea volontà 
si fece volontario.... che se non si fosse fatto 
volontario, non avrebbe avuto volontà di pro- 
vare volentieri, ciò che ha avuto volontà di 
provare.,.. 

Ant. Bis, alla chiusa ! 

Tutti Bis!... 

* 

Serg. Silenzio!,.. (Leggendo) Chi violasse questi 
ordini ; chi non facesse calcolo di questi det- 
tati..., sarà consegnato alla benemerita arma, 
e tradotto al deposito, e fatto segno cosi alla 
pubblica esacrazione. 

Art, One, (Sergente saluta c parte) 

SCENA V. 


Caporale « detti. 

C.vr. (entrando frettoloso con carta in mano) 
In rango, in rango, puf ei. Ordine del giorno.... 
(Ripete tutto quello già stato detto dal Ser- 
gente, e lo ripeterà in modo onde far stacco 
coll’ altro , tutto d f un fato , indi saluta e 
parte) 
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SCENA VI. 

Tcuciitc e dclu.. 

Ten. ( con caria in mano ) Ordine del giorno..*; 

Art. L'ho imparato a memoria, tenente. (Facen- 
dosi fuori dai ranghi) Chi si permette di aver 
lame o sete; chi si permette di credere di non . 
poter marciare colle scarpe rotte ; di non 
poter sparare con fucili che non isparano; di 
non poter ammazzare con fucili che non am- 
mazzano, di essere stanco, quando si è morto 
dalla* fatica; di aver sonno quando si cammina 
dorrffendo; e tante altre belle cose, sarà ette- 
cettera, ettecettera, ettecettera.... 

Ten. Sempre matto. Rinuncio dunque a ripe- 
tervelo. 

Ces. Si, si. 

Art. Sarebbe stato meglio che non l'avessero mai 
letto; avrebbero fatto una corbelleria di meno 
fra le tante clic si fanno, si vanno facendo e 
si continueranno a fare. 

Ten. Vi annuncia dunque qualche cosa di meglio. 

Vi annuncio il rancio, ragazzi 1 

Tutti. Al rancio! al rancio! 

Art. Evviva il nostro tenente! Benvenuto il ran- 
cio.... (Il lenente parte) 
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SGENA VII. 

Caporale e detti. 

Gap. ( entrando colla marmitta del rancio ) Se 
magna, se magna!... In rango i baracchini, 
putei. ( Tutti alla rinfusa si precipitano verso 
il Caporale) 

Art. Caporale; tu sublimi il caporalato; la tua 
missione è santa. 

Cap. E i versi de Vittor Hugo ?... 

Art. Perdono la forza al fumo solleticante della 

m 

tua marmitta. 

Cap. Presto, dunque, i baracchini in rango!... 

Ces. A me ! 

Carlo A me! 

Ant. A me ! 

Luigi A me! 

Carlo Dammi del brodo, caporale. 

Luigi La madamina ha paura che gli faccia indi- 
gestione.... A me fissa, caporale! 

Art. Divoreresti la marmitta!... Tieni diritta la 
misura. ( Ricevendo il rancio ) I diritti del ran- 
cio sono sacri. Il baracchino è la pisside del 
soldato! 

Ces. A me la carne magra ! 

ànt. ( ricevendo la carne la getta indietro ) È 
tutta osso. 

Cap. La zc copie la gho rizevuda, corpo demo 
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nona! Cìappevela coi roghi ; con quei là zò. 
die no i ne manda aliente, e che i voi 'avvez- 
zarne come quel mulo, die dopo tre zorni che • 
no ’l magnava, sul più belo che Tini parava a 
no magnar, el ze morto de fame. 

Luigi È tutta grassa ! 

Gap. No ghe ne ze de mogio! no glie ne ze do 
megio! Un el la voi fissa, l’altro el voi brodo; 
questo el g’ha la carne grassa, quello el ghe 
l’ha magra!... Fame! vol^esser, fame! fini de 
me nona!... A revederze, a revederze! Ran- 
geve, fìoeui!... che no avi magnà inai cossi ben" 
gnanca a casa vostra!... Rangeve, clic per mi 
vago a magnar quelo che me resta!... ( Via il 
Caporale, i soldati mangiano') 

Art. {fa le boccacce mangiando) Evviva I’ ab- 
bondanza dell’amministrazione.... 

Carlo Del sale!... 

Art. Ci hanno presi per tante mandre, a cui si 
dà il sale per insegnar loro la strada.... 

Cf.s. Evviva l’economia del lardo! 

Carlo Ed i buoni sfumano !... 

Luigi I milioni spariscono !... 

Carlo E ci lasciano in mutande. 

Art. Vogliono educarci come i boa > che man- 
giano ogni sei mesi. 

Luigi Masi empiono almeno! (Suoni di tromba 
interni d'allarme) 
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SCENA Vili. 

Tenente 1 ) entrando frettoloso, e «Ietti* 

TeN. Su, su; all'armi, aU’armi, ragazzi! 

Tutti ( con ìmpeto di gioja, cessando dal man- 
giare) All’armi! all’armi! 

Ces. Per Dio, tenente! che c’è un chiodo qui {ac- 
cannando la baionetta), e spero di cacciarlo 
nel petto a qualcheduno! 

Luigi La mia giberna! Grosse o pìccole che sieno 
queste palle, romperanno le ossa a quegli orsi ! 

Art. Se i fucili non tirano che a 50 passi, non ci 
arriveremo noi a 50 passi da quei cani? 

A^t. A dieci, per l'inferno ! 

Tutti A petto a petto! 

Carlo Sì, a petto a petto! e faremo veder loro 
che gli Italiani non"c ontano i loro nemici; che 
non ne misurano la distanza; ma guardano a 
ciò che sta loro dinanzi; atterrano e passano! 

Tkn. A noi, ragazzi; a noi! Bravi figliuoli! Cosa 
non si può fare con voi, che dimenticate torti, 
•disagi e privazioni nel momento del pericolo, 
per sorgere intrepidi e forti come un sol uomo! 
Il nemico ci sta a fronte! L’Italia ci guarda! 
Front’ a destri Marche! 

Tutti Viva l'Italia! Viva Garibaldi! 

Art. Mangieremo dopo, e sentiremo menp il 
sale! {Cala fa tela) 

RINE DEL ritmo ATTO. 
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Scena montuosa, dirupi, ccc. Sulle vette delle montagne alcuni fuochi. 


SCENA PRIMA. 


c^ni'So seduto pensoso sovra un masso ai piedi della mon - 
tafpm , presso ad una croce, c vari gi'Uppi di Solitali 
Garibaldini. 

(All'alzarsi della tela rari gruppi di Garibal- 
dini salgono la montagna, cantando coll'in- 
tonazione dell'aria,: Addio, mia bella, addio): 

Addio mia bella, ò un’altra 
La bella che ho nel cor, • 

Un bacio sul tuo labbro 
Un altro sul tuo fior. 

Lo porterò sul pitto , 

Nell’ora del pugnar, 

Al fulmin del moschetto 
" Vedrai se ti so amar!... 

Lascio*uua madre in pianto, 

Tu la conforta alme», 
bilie che i’ amo tant >, 

Che tornerò al suo seti!... 
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Clic se poi cado estinto, 

Là, ove il tuo ben cadrà, 

Portavi ii fior più caro, 

Il fior delia pietà. 

Senti?... il tamburo rullai... 

Squillali le trombe I... Urrà!... 

Avanti! avanti! avanti I.., 

Vittoria o libertà!... 

A terra, battaglioni!... 

Fermi!... Son là gli spaldi !... 

Italia e Garibaldi!... 

Viva la libertà !... 

(7 Garibaldini si sbandano sulla montagna.') 

» 

Carlo Eri cosi giovine! cosi bello! Quanta vita 
nel tuo sguardo! quanta dolcezza nel tuo sor- 
riso! e sei caduto!... caduto mormorando colle 
labbra {impallidite dall’ ultimo -;fremito della 
agonia il nome di tua madre!... il mio!... — 
Povera madre! Come la mia, coll’angosciosa 
trepidazione dell’animo, tu avrai interrogato 
una lontana novella, chiedendo a tutti del- 
l’unico essere che vestiva d’un sorriso di spe- 
ranza ii pensiero de’ tuoi ultimi giorni ; che 
doveva vegliarti amoroso e lieto, e sulla cui 
fronte eri tanto avida di stampare il bacio 
dell’amore nei fortunato dì del suo ritorno.... 
Povera madre!... Ed allorché egli ti disse, col 
sorriso confidente sul labbro giovanile: «Devo 
partire!... è un santo appello quello che mi 
chiama! f> tu non gli dicesti: « Resta! » ma 
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lo stringesti al seno, orgogliosa di lui!... col- 
l'impeto di un affetto che il sacrificio faceva 
sublime ! Tu posasti sulla sua fronte le tue 
labbra ardenti , lo baciasti , lo ribaciasti , e 
mormorando coi pensiero una preghiera , lo 
affidasti a Dio , benedicendolo col voto più 
sacro, più intimo del tuo cuore. Povera ma- 
dre!... Tu ramavi! e l’amavi tanto! che t’era 
d’ uopo di non dover arrossire in faccia alle 
altre madri, che, superbe, avrebberro abbrac- 
ciati i lori figli , il giorno in cui il vessillo 
tricolore sventolasse sugli spaldi delle nostre 
mura!... Ed ora?... Quale sarà la parola che 
potrà scendere nel tuo cuore?... Ed allorché 
ai rieduti -figli vedrai volare incontro ansiosi 
gli amplessi delle altre madri , dei fratelli , 
delie sorelle; ed i piccoli* pargoli tender loro 
le tenere manine, balbettandone il nome, che 
solevano confondere colla preghiera della sera, 
e tu chiederai deirunico tuo tesoro, e vorresti 
pure la tua parte di cpiella santa gioja!... tu 
che hai sofferto tanto!... Qual voce potrà men- 
tirti ciò che il tuo dolore indovinerà sopra 
ogni fronte che interrogherai, sopra ogni lab- 
bro che mendicherà una pietosa menzogna!... 
Povere madri!... chè il dolore di una sarà il 
dolore di tutte!... Povere madri! che qui fra 
questi dirupi non potrete nemmeno portare 
un fiorò sulle tombe de' vostri cari! voi, che 
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sorridenti di speranze ne avevate infiorala la 
culla!... Oh! che nel giorno della gioja, niun 
italiano vi dimentichi! che niuna madre fe- 
lice manchi di una lagrima per le tanti infe- 
lici, che pure avranno la forza di salutare col 
voto del loro cuore angosciato l’alba della li- 
bertà ! sante sacerdotesse del sacrifìcio sul 
sacro altare della patria! 

SCENA ir. 

Arturo c Carlo. 

Art. {entra poggiando il fucile ad una 'rupe, 
e canticchia di dentro laria militare e popo- 
lare) 

' • 

La vi la del soldato 
È una gran vita santa! 

Si mangia, beve e canta, 

Si dorine notte e dì! 

{Vede Carlo) Oh! Carlo! 

Carlo. Arturo, sei tu? {Si stringono la mano) 

Art. Che il diavolo ti porti! A cosa pensi, Carlo? 
All’eternità od ai debiti? All'eternità ci corre 
troppa strada; i debiti non c’è tempo da pa- 
garli ! 

Carlo Sempre lo stesso! tu celieresti sul pati- 
bolo ! 

Art. Tanto sarebbe lo stesso! Una volta dieci 
fossi, e Ci sono stato vicino! mi farei usare 
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ki la qualche riguardo dal compare impicca perchè 
niun mi balzasse più presto all’altro mondo. Sai tu 
; fe- che alla penombra di quest’alba mi sembrasti 
nfe- di laggiù, al primo vederti, una sfinge, un gufo, 

>coI o qualche cosa di simile che intuona il salmo 

ili- della morte sulle tombe del cimitero? 
sul Carlo Pensavo alla morte! si! ed è una triste cosa! 
Pensavo a questa parola che si spegne sullo 
labbra, che imputridiscono dentro una fossa, 
dopo che appena ebbero forse articolato un 
supremo grido di guerra, esalato un sospiro, 
e prodigato un bacio !... Pensavo a questo 
jìC, argonismo che si decompone, a quest’ombra 
io- che dilegua, e lascia dietro a sè il dolore, 
unica eredità che altri raccoglie sul duro e 
scabroso sentiero della vita! Vedi! ecco la sua 
croce!... e jeri ancora egli scherzava con te, 
con noi.... jeri ancora egli parlava di speranze! 

Àrt. Hai ragione, Carlo! È una triste cosa ve- 
dersi cadere al fianco i propri compagni ! 

) Carlo E pensare che forse.... forse!... 

; Art. Forse ? 

. Carlo Tu lo sai, Arturo, se io abbia impallidito 
in faccia alla morte; quando a Marsalla, a 
Milazzo, al Volturno cì slanciammo contro il 
lampo delle artiglierie nemiche, al fianco del- 
l’uomo che è tutto per noi.... nostro padre!... 
nostro duce, nostro Dio!... Del solo uomo che 
può, nella forza della sua coscienza e dell’esse 
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suo, guardare a questo branco d'inetti, come 
l’aquila che sorvola le rupi, aH’immondazzajo 
che putridisce nella vallata. Ebbene, sai ! io che 
ho sfidato tante volte la morte, ho creduto di 
aver paura della morte! M’intendi? paura! per- 
chè soffocando entro di me un pensiero che mi 
stringeva il cuore a lacerarlo a sangue, mi son 
chiesto molte volte cosa siamo, cosa facciamo, 
cosa siamo venuti a fare!? ed al pensiero che 
s'avesse potuto servire ad uno di quei giuochi, 
di quegli infami giuochi che insultano all'uma- 
nità! che spengono la vita delle nazioni! mi sono 
sentito ardere il cervello!... Ho sentito che cia- 
scuno di noi avrebbe dovuto spezzare il pro- 
prio fucile sulla prima pietra di questi monti, 
e scagliarne i frantumi in faccia a coloro che 
avessero potuto concepire un tale progetto, 
per gettarci col petto nudo contro le carabine 
tirolesi, chiamando complici di un vile assas- 
sinio gli inetti... o gli infami!.,. 

Art. Carlo! Soldati dell' indipendenza, liberi di 
gettare il nostro fucile dal primo burrone, 
come orgogliosi ce ne siamo armati, non cu- 
rando che fosse, purché fosse un’arma.... segui- | 
tiamo la nostra strada !... seguitiamola con \ 
fede , con coraggio , colla coscienza di un 
. dovere sacro che si deve compiere. E sino a 
che esausti di forze , sfiniti dalla fatica , si 
cada sui macigni di questi monti, non ci arre- 
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orae sti che la morte.... ma là!... davanti alla mitra- 
zajo glia nemica, urlando dai petti l’ultimo grido 
di libertà che il singulto dell'agonia ci sof- 
o di focherà nella strozza!... 
per- Carlo Sì, si ! ma intanto dove sono le cagioni 
1 mi di tanti inciampi? Ne sai tu trovarne una; una 
sob sola che non giustifichi le sinistre appressioni 
ino, che circolano ?... E volesse il cielo che non 
cl w fossero vere! Il nostro bravo tenente, che per 

chi, Dio! della brava gente cè n’è, e l’hanno p ro- 
tila- vato facendosi ammazzare ove c’è stato da 

odo farsi ammazzare , ebbene il^nostro tenente 

:ia- sono cinque giorni che intasca i buoni per il 

ro* vitto della compagnia ! Credi tu che venga 

iti, a capo di farselo pagare ?... Oibò! ha chiesto 

die generi, ha chiesto danari, andò dalla Maggio- 
ri. rità, andò dal colonnello, protestò in nome del- 
ine l’intera compagnia. Un bel mattino trovò un 

is- piego al suo indirizzo.... « Al comandante 

della compagnia, eteettera, eteettera.... Ordine 
di del giorno. Si raccomanda ai comandanti delle 
p, compagnie l’ordine ed il rispetto alle discipline 
i- militari, che per illecito zelo si viola troppo 
ì- facilmente. Il generale di brigata, eteettera. » 
Perchè si fìrman tutti generali. « Figliuoli, dis- 
s’egli a’ suoi soldati che domandavan del pane: 
voi vedete che ho fatto tutto quello che potevo; 
la vostra posizione è pure la mia. Dopo il sedi-* 
cesi mo giorno in cui voi vi siete battuti da va- 
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lorosi, spossato dalla fame vi chiesi un tozzo 
di pane! Coraggio il nostro generale vi sarà 
grato.» E fu un quadro commovente il vedere 
quei bravi figliuoli, al nome del loro generale, 
alle parole del loro tenente, guardarsi in volto 
cogli occhi accesi e quasi lacrimosi, ma d’emo- 
zione, e scoppiare con un sol grido, come un 
sol uomo, in un urlo d’entusiasmo: Evviva il 
generale! Viva l’Italia! Ecco per Dio! chi sono 
e cosa sono coloro che si cacciarono in mezzo 
a questi monti a rompersi il capo contro a 
dei macigni, a fracassarsi le ossa giù dai 
dirupi.... mentre avevano bisogno di spazio per 
slanciarsi innanzi; di terreno, su cui volare 
di vittoria in vittoria. Soldati che dietro loro 
avrebbero portata la favilla che avrebbe accesa 
la rivoluzione della Dalmazia, dell’Ungheria ; 
là, dove bastava soffiare sovra a delle ceneri 
sotto cui covava il vulcano che ha spaventato 
i dominatori d’Europa ! 

Art. ( volgendosi a sinistra ) Ma che baccano si fa 
da quella parte? Oh bella! Gli uomini di guardia 
al roccolo di /accia al forte che ritornano! 

Carlo Ma sicuro che sono loro! 

SCENA III. ' 

Caporale con scli Uomini e (letti. 

Cap. ( comandando le evoluzioni ai suoi soldati 
che le eseguiscono) Front! Fianco sinistri Pie J 
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ami! Rangeve! (/ soldati si sbandano saln- 
tando. Antonio c Luigi restano: il Caporale 
si avvicina a Carlo e ad Arturo clic avranno 
osservata la scena) Ali! ali! che bravi soldà 
che gho sotto ai me ordini, eh? Cossa ve par? 
Ben trovà, Arturo; bon dì, Carlo! 
ut. Ma dimmi un po’, cosa diavolo fai qui. 
Hai lasciato il posto? 
ap. Corpo de me nona! no me vedeo? 
ut. Eh ti vedo benissimo; ma ciò non toglie 
che io non capisca... 

Jai». To! to ! che bisogno gh’alo mo un soldà 
de capir? No basta che capissa iso superiori? 
UtT. Però qualche volta.... 

^ap. E1 soldà no ’l glia mai da razonar, perchè, 
le so razon le diventeria srazon, in fazza alle 
razon dei so superiori , i quai no i razona 
mai perchè i girila sempre razon. Le ze parole 
che glio imparà a memoria a forza de sen- 
tirle a ripetar; le ze vegnude alla moda!... 
Art. Veritas ima est. Ma lasciamo gli scherzi! 
Io casco dalle nuvole; sono sei ore che hai 
montata la guardia. 

Luigi Mezza notte e dieci minuti. 

Art. Dovevate starci dodici ore ; ora sono le 
cinque, mi pare?... 

Luigi ( cavando l’orologio) E dodici minuti meno 
due secondi. 

Art. Tu hai un orologio, Luigi?... tu puoi con^ 
Poliantea. Fase. I. 3 
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tare i minuti! Quando avrai fame potrai sa- 
pere quanti minuti ti fanno digiunare!... Av- 
venturata creatura! Ma , non importa!... La 
tua posizione d’uomo possessore d’un orologio, 
non mi rende meno inesplicabile la tua posi- , 
zione d’uomo che diserta il suo posto! Un sol- 
dato si fa uccidere quando sta davanti al 
nemico. (7/ Caporale si fa innanzi per par- 
lare, ed Arturo segnandolo , dice) Un capo- 
rale si fa squartare. 

Cap. Manco mal! el ze qualche cossa de più. I 
diritti del grado i ze salvi. 

Carlo I Tirolesi hanno avvanzato? 

art. Li avete veduti ? 

Cap. No. 

Art. Avete veduto qualche orso? 

Cap. Ma che orso!... 

Art* Ma cosa avete veduto?!... l’orco?... 

Cap. Unente! Dei oseleti! dei belissiini oseleti; 
una passada dei bechi in croze. 

Art. E come c’entrano i becchi in croce, colla 
tua diserzione dal posto? 

Cap. I gh’entra moltissimo. Pare che i gh’abbia 
stimola l’apetito dei nostri capi; che i gavarà 
pensa tra lori; El Signor l'ha mandà la mana 
ai Ebrei là nel deserto; a nui el ne provvede 
d’ima colazion de bechi in croze. Le rede le ze 
tirade; no glie manca che de coccolarli.... el 
corpo de guardia el li spaventa; levemo el corpo 
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de guardia. I se glia levà; ed ecco che semo 
quà.... {Parte) 

Carlo Lasciando il colonnello padrone della po- 
sizione.... 

Luigi In caccia di becchi in croce. 

Ant. Sono meno pericolosi dei Tirolesi! 

Art. Diritto di rappresaglia ! Sono abitanti d'uno 
stesso paese! Senti, Carlo? Qui si roccolano 
becchi in croce. Napoleone alla vigiglia della 
battaglia d’Ulma , mandava delle pernici in 
regalo ai suoi ministri; scrivendo loro: «Man- 
giate; io mi batto per prepararvi la tavola. » 
Lo sapeva anche Napoleone che i ministri 
stanno bene a tavola, e che mangiano molto! 
Che bella cosa avere un superiore che armo- 
nizzi di gusti col gran generale! 

Carlo Che abbia levato un posto di sentinella 
anche Napoleone per prenderle? 

Art. Ti pare? era forse deputato Napoleone? Roc- 
colare dei becchi in croce davanti ad un forte 
nemico!... sono idee che non possono balenare 
che nella mente d’un Sputato! I becchi in croce 
del Tirplo diverranno famosi come le pernici 
d’Ulma, e tra il nostro capo e Napoleone non 
- ci sarà che la differenza della roccolatura. Oh! 

i genii come s’incontrano!... 

Luigi Quando le strade sono strette.... 

Carlo Come queste del Tirolo.... 

Luigi Ove se non basta d’incontrarsi, si si urta 
male dot t issima m ente ! 


Digitized by Google 


36 


I VOLONTARI NEL TJROLO. 


SCENA IV. 

Clotilde £ detti* 

Cìlot. {di dentro , cantando) 

Perchè non vieni ancora, — Perchè cosi tardar? 

Il cor di chi t’adora, — Deh! vieni a consolar! 

Ces. cd Ant. La vivandiera! la vivandiera! (/»- 
centrandola ) Evviva la nostra bella Clotilde! 
Cosa ci porti di buono, eh? ( Clotilde entra) 

Clot. Buon giorno, buon giorno, ragazzi! 

Art. Cara quella tua bella vocina datata! tu ci 
scuoti più che se tutte le trombe del reggi- 
mento suonassero la sveglia. 

Luigi Un tuo sorriso, e ci andiamo a far ammaz- 
zare dalle palle di quei maledetti Tirolesi, piti 
felici di quello che non lo fosse Davide quando 
s’innebbriava al suono dell’arpa della moglie 
del suo re!... 

Art. Il che non prova altro, senonchè a Davide 
piaceva molto suonar l’arpa.... 

A nt. La leggenda è venuta di moda.... 

Luigi Ed i re non prendono più moglie.... 

Carlo S’accontentano di quelle degli altri.... 

Art. Che sono contenti d’ accontentare chi si 
contenta del loro contento. Il progresso cam- 
mina!... 

Luigi Anzi galoppa! 

Art. Peccato! avresti potuto essere regina. 

Clot. Ho forse bisogno di trovare un ré per es- 
sere regina, io?... 
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Gì Tu?... ma tu sei la" regina delle bellezze!... 
r. {abbracciandola con galanteria) Talpa- 
ili !... {Clotilde fa un gesto dignitoso ) Am- 
ìirabili!... 

>t. Ehi! badi che una regina sa farsi rispet- 
are da’ suoi sudditi. 

r. Hai ragione, Clotilde!... Versaci adunque 
m bicchiere del tuo nettare! 
igi Alla tua salute, Clotilde! 

T. Alla salute delle tue guaneìe di rosa! Tu 
pensi a noi più che tutta l’intendenza co’ suoi 
ufficiali numerari e sopranumerari , co’ suoi 
uffici ed i suoi registri su cui non fa che sre- 
gistare i boni che vi dovrebbe registrare. 

Economia di carta! 
uigi E consumo di tasche. 
vot. Ali! ah! I capi balzani! 
rt. {bevendo; avranno frattanto empiuti i loro 
bicchierini , ciarlando fra loro ) Evviva chi? 
arlo II primo colpo di fucile che ci chiamerà 
alla pugna? 

Ixt. Ah! ah! Carlo sfoderagli spiriti bellicosi! 
Evviva!... Alla salute del primo compagno che 
cadrà al nostro fianco , e nel cui nome giu- 
reremo l’esterminio dei nostri nemici! 

Tutti Evviva! 

Art. Versa, versa di nuovo, Clotilde! Come son 
ladri i tuoi occhi da gazzella ! 

^lot, Ehi! piano; signor furibondo! 
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Art. (i canticchiando , oppure declamando ) 

T’amo d’amor che l’anima — M’arde, m’avvampa e strugge; 

T’amo d’amor che rugge — Come vulcano in cor. (Beve) 

D'un amore che mi rugge nel cuore come un 
vulcano, capisci? Non ti pare che questa espres- 
sione abbia toccato il sublime d’una dichiara- 
zione amorosa? (/ soldati bevono) 

Clot. Mi pare che sieno i miei bicchierini che le 
ardino nel petto; se non nel cuore. 

Art. E l’istessa cosa! 

Il cuore è nel petto; — Nel petto c’è il core, 

Che arde d’amore, — Mia bella per te ! ( Suona A-rapporto) 

Luigi II caporale corre a questa parte! 

SCENA ULTIMA. 

Caporale e detti , indi il Sergente, poi il Te* 
stente* 

Cap. In rango, in rango, putei! presto. ( Corre 
la scena gridando ai vari lati) In rango, com- 
pagnia! ( Le trombe suonano la riunione) 

Luigi Che c’è di nuovo, caporale? 

Cap. (i con importanza) Si marcia contro il ne- 
mico!... La posizione è pericolosa! Un grosso 
corpo di Tirolesi avvanza verso di noi. i 

Serg. ( affannoso ) D’ordine superiore! Presto! 
presto! disponete i ranghi! La posizione è pe- 
ricolosa! Bisogna ritirarsi. 

Cap. ( ordina alla squadra) Per due , contate. 
Fianco sinist! Spali’ arm! Marche! (f soldati 
cscguisconòj e fanno per partire) 
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stru?ffl Ten. (frettoloso) Fermi tutti. (/ soldati sìferma- 
\ (Bea) no ) D'ordine superiore. La posizione èperico- 
ometir ^ osaI -^ eve essere conservata palmo a palmo! 

Carlo Ma a che giuoco giuochiamo , tenente? 
diiarf- ^ I:s ' foraggio • coraggio! è stato uno sbaglio!... 

Un ordine mal interpretato! 
f l ie j; Art. Siamo sempre alle stesse storie? 

Carlo A Molfetta il maggiore che si volle eleg- 
gere a colonnello, si fece saltare le cervella 
piuttosto che assumere un impegno sacro, a 
■jpptri. cui non bastavano le sue forze, e che stimava 
viltà il ricusare, occorre però dell’impudenza 
nell’accettare una carica, quando si possa es- 
sere responsabile in faccia ad una nazione della 
, if. sua gloria.... del suo avvenire.... e della vita 
de’ suoi figli ? 

Ten. Coraggio, ragazzi, non perdiamoci d'animo. 
Ora che la trista strada è battuta , se vi ha 
1 malafede od inettezza, solleviamoci superiori 
a noi ed agli eventi, sulle viltà e sulle inet- 
tezze, che faranno cadere l’onta acni spetti.... 

Carlo (con calore) E di cui ne andrà monda 
la nostra pairia! eterno Cristo, destinato al- 
/ espiazione di colpe non sue; sempre venduta 
dai novelli Giuda che cercano d’ir.sozzarla della 
loro sozzura! 

Ten. Privi d’armi, mancanti di tutto, estenuati 
dai disagi, non ci siamo noi sempre spinti in- 
nanzi ?... 
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Carlo Ed i nostri nemici sono sempre fuggiti 
innanzi a noi; allo sfavillare sotto il sole della 
nostra porpora di fuoco!... 

Ten. Ebbene, scorati ed avviliti, volete che man- 
chiamo a noi stessi? volete voi che i nostri 
detrattori che cercano di far cadere col ridicolo 
il nostro prestigio, godino della loro esultanza 
sacrilega e vile? 

Tutti No, no... 

Carlo No! Vivvadio, tenente! che il labbro di 
questi miserabili si morda nella convulsione 
della loro rabbia impotente! Avanti, avanti, o 
compagni! dovunque una voce ci chiami alla 
pugna od alla morte, avanti! E che si possa 
dire se vi sarà tfn'infamia da registrare sulle 
pagine della nostra storia , che i volontari 
italiani segnarono col sangue i loro passi sovra 
ogni zolla di questa terra tirolese, che vole- 
vamo nostra, e su cui presso ogni masso lascia- 
rono una croce! (Scariche interne lontane ) 
Tutti Evviva!... 

f ÀPìÈSfvVvanti, dunque, avanti! ( Snudando laspa- 
WA segnando) 

sPIfutTì Avanti! ( Salgono il monte. Internamente 
. -i^chrièìie ordinate sulla montagna : si vedono 
altri garibaldini aecorrcre: s f intuona Unno 
l di Garibaldi, suonato internamente) 

( Quadro finale. Cala la tela.) 



IXE DELLA COMMEDIA. 
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